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Quest’anno i calcoli dei versamen-
ti IMU, il saldo 2020 e il primo ac-
conto 2021 saranno particolar-
mente complessi non solo perché
è il primo anno a partire dal quale
gli enti non commerciali sono te-
nuti a presentare la dichiarazione
ogni anno e questa deve compren-
dere tutti gli immobili in loro pos-
sesso, siano essi esenti o imponibili,
ma anche perché occorre tenere
presente della nuova disciplina de-
gli immobili concessi in comoda-
to ad altri enti non commerciali,
per i quali occorre verificare le di-
sposizioni dei diversi regolamenti
comunali, e, infine, perché occor-
re tenere presente degli esoneri dai
versamenti che sono stati disposti
dai vari provvedimenti emanati
per fronteggiare gli effetti econo-
mici della pandemia. 

Ci riferiamo alle agevolazioni
in tema IMU, che sono state in-
trodotte (e modificate) con il De-
creto Rilancio (art. 177, D.L.
34/2020), con il Decreto Agosto
(D.L. 104, art. 78), il Decreto Ri-
stori (D.L. 137/2020, art. 9 e 9-bis),
con la Legge di Bilancio 2021 (L.
178/2020, art. 1, cc. 599 e 1116) e,
da ultimo alla legge di conversio-
ne del Decreto Sostegni (D.L.
41/2021, art. 6 sexies, cc. 1 e 2).
Riassumiamo di seguito gli eso-
neri disposti da ciascuno di que-
sti provvedimenti, precisando che
ai fini del diritto ai vari esoneri dai
versamenti è richiesto che i sog-
getti passivi IMU siano anche i ge-
stori delle attività esercitate negli
immobili: sono pertanto esclusi
dall’agevolazione tutti gli immo-
bili concessi in uso a terzi (in co-
modato, locazione, affitto di a-
zienda...), anche se i terzi svolgo-
no le attività per cui è disposta l’e-
senzione dal pagamento.

Il Decreto Rilancio. Il D.L.
34/2020 ha stabilito, con l’articolo
177, l’esenzione dalla prima rata
relativa al 2020 per gli immobili: 

– "adibiti a stabilimenti balnea-
ri marittimi, lacuali e fluviali, non-
ché immobili degli stabilimenti
termali" (lett. a),

– destinati all’attività ricettiva
che vengono individuati: negli im-
mobili "rientranti nella categoria
catastale D/2 e relative pertinen-
ze", categoria che comprende "Al-
berghi e pensioni (con fine di lu-
cro)"  e in quelli  "degli agrituri-
smo, dei villaggi turistici, degli o-
stelli della gioventù, dei rifugi di
montagna, delle colonie marine e
montane, degli affittacamere per
brevi soggiorni, delle case e ap-
partamenti per vacanze, dei bed
& breakfast, dei residence e dei
campeggi", a condizione che i re-
lativi soggetti passivi IMU siano
anche gestori delle attività ivi e-
sercitate (lett. b);

– "rientranti nella categoria ca-
tastale D in uso da parte di impre-
se esercenti attività di allestimen-
ti di strutture espositive nell’ambi-
to di eventi fieristici o manifesta-
zioni" (lett. b-bis).  

b) Il Decreto Agosto. Il D.L.
104/2020 con l’articolo 78 ha di-
sposto l’esenzione IMU:

– anche dal pagamento della se-
conda rata 2020 per gli stabilimen-
ti balneari e termali, per le struttu-
re turistiche e gli impianti fieristici
già esonerati dal versamento della
prima rata (co. 1, lett. a-c), 

– della sola seconda rata 2020 per
gli immobili rientranti nella cate-
goria catastale D/3 destinati a spet-
tacoli cinematografici, teatri e sale
per concerti e spettacoli, (co. 1, lett.
d) e per quelli destinati a discote-
che, sale da ballo, night-club e si-

mili, a condizione, in entrambi i ca-
si, che i relativi soggetti passivi I-
MU siano anche gestori delle atti-
vità ivi esercitate (co. 1, lett. e).

Di particolare rilevanza, il terzo
comma dello stesso articolo 78 in
cui si dispone che l’esenzione si e-
stende per tutto il 2021 e il 2022
per i cinema, i teatri, le sale per
concerti e spettacoli a condizione
che: rientrino nella categoria ca-
tastale D/3.

c) Il Decreto Ristori. Il D.L.
137/2020 con l’articolo 9 ha can-
cellato la seconda rata IMU 2020

per tutti gli immobili (pertinenze
comprese) nei quali si svolgono le
attività interessate dalle chiusure,
totali o parziali, disposte con il
D.P.C.M. del 24 ottobre 2020. Le at-
tività in questione sono individua-
te attraverso il codice ATECO e so-
no elencate nell’Allegato 1 al de-
creto; in pratica, si tratta dei setto-
ri della ricettività alberghiera, del-
la ristorazione e somministrazio-
ne di cibi e bevande, del turismo,
dello sport e spettacolo, del benes-
sere fisico, della cultura e dell’or-
ganizzazione di fiere e altri eventi;
quindi, per quanto maggiormente

di interesse delle parrocchie, degli
altri enti ecclesiastici e, in genera-
le, degli enti non commerciali: bar,
gelaterie, pasticcerie, ristoranti, pa-
lestre, piscine, cinema, teatri, colo-
nie, pensionati, case per ferie.

Alcune tra queste attività, rien-
tranti nel settore turistico ricettivo
e in quello dello spettacolo (ad e-
sempio le case per ferie e i cinema),
risultano già incluse tra quelle per
le quali l’esenzione dal secondo ac-
conto era già stata disposta dal De-
creto Agosto, le cui previsioni re-
stano efficaci come esplicitamen-
te indicato nel primo comma del-
l’articolo 9, altre attività, invece, so-
no state aggiunte, come - per re-
stare a quelle di maggiore interes-
se per le parrocchie e gli altri enti
non commerciali - i bar, la gestio-
ne di impianti sportivi, le attività
di organizzazioni con fini cultura-
li e ricreativi, i corsi di danza….

Di minore interesse per gli en-
ti non commerciali quanto pre-
visto in origine 9-bis che estende
l’esenzione della seconda rata
2020 ad una serie di immobili (e-
lencati nell’Allegato 2 al decreto)
ubicati nelle "zone rosse" nei
quali si svolgono le attività di
commercio al dettaglio e di servizi
alla persona che sono state so-
spese ad opera del D.P.C.M. dello
3 novembre 2020.

d) La Legge di Bilancio 2021. La
178/2020 con i commi 599 e 1116
dell’articolo 1 ha previsto due ul-
teriori ipotesi di esenzione. 

La prima, riguarda l’esonero
dal versamento della prima rata
IMU 2021 per gli immobili nei
quali si svolgono alcune tra le at-
tività più colpite dalla crisi e og-
getto di prolungate chiusure; si
tratta delle attività del settore tu-
ristico, della ricettività alberghie-
ra e complementare e di quello
spettacolistico; in particolare l’e-
senzione concerne: 

"a) immobili adibiti a stabili-
menti balneari marittimi, lacuali e
fluviali, nonché immobili degli sta-
bilimenti termali;

b)  immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale D/2 e relative per-
tinenze, immobili degli agrituri-
smi, dei villaggi turistici, degli o-
stelli della gioventù, dei rifugi di
montagna, delle colonie marine e
montane, degli affittacamere per
brevi soggiorni, delle case e ap-
partamenti per vacanze, dei bed
and breakfast, dei residence e dei
campeggi, a condizione che i rela-
tivi soggetti passivi […] siano anche
gestori delle attività ivi esercitate;

c)  immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale D in uso da parte
di imprese esercenti attività di al-
lestimenti di strutture espositive
nell’ambito di eventi fieristici o
manifestazioni;

d)  immobili destinati a discote-
che, sale da ballo, night club e si-
mili, a condizione che i relativi sog-
getti passivi […] siano anche ge-
stori delle attività ivi esercitate" (art.
1, co. 599).
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Il Decreto ministeriale 106/2020
(di seguito D.M. Runts) ha trac-
ciato il percorso per l’iscrizione
degli enti nell’istituendo Registro
Unico Nazionale del Terzo Set-
tore (Runts) ed ha, altresì, indi-
viduato modalità specifiche per
l’iscrizione di talune tipologie di
enti (Odv, Aps e Onlus), richia-
mate nell’articolo 101, comma 2
del D.Lgs. 117/2017 (di seguito
Cts) che hanno assunto, dal gior-
no successivo alla pubblicazione
in G.U. del Cts, la veste di "Ets
transitori", pur restando legati ai
rispettivi Registri storici di ap-
partenenza.

Con l’approvazione del D.M.
Runts, già richiamato, il mo-
mento di effettiva operatività
del Runts, sembra ormai avvi-
cinarsi e ciò rende necessaria u-
na disamina puntuale delle
complesse e variegate proce-
dure previste dal citato decreto
per l’iscrizione; occorre inoltre
ricordare che il decreto regola
anche altri aspetti della vita de-
gli Ets, che andranno certa-
mente approfonditi e valutati
nello specifico.

La disamina odierna si limi-
terà ad individuare l’articolato
complesso di disposizioni con-
tenute nel D.M. Runts, propo-
nendo alcune valutazioni intro-
duttive e lasciando l’analisi del-
le differenti fattispecie regolate
ad approfondimenti di dettaglio
nei prossimi interventi.

L’architettura del Runts. La
necessità di intervenire con una
specifica regolamentazione le-
gata anche alla funzione di una
pubblicità legale del Runts, ha ri-
chiesto l’emanazione di una spe-
cifica disciplina, attraverso una
fonte gerarchicamente subordi-
nata al Cts, che avrà effetti fon-
damentali nel corso dell’imple-
mentazione, utilizzo e manuten-
zione del Registro stesso.

Il D.M. Runts si compone di
ben 40 articoli suddivisi in Tito-
li, Sezioni e Capi ed è provvisto di
ulteriori allegati tecnici. In effet-
ti il decreto trova genesi nell’ar-
ticolo 53 del Cts e si pone quale
disciplina i) delle procedure per
l’iscrizione e per la cancellazione
degli enti nel Runts nonché per
l’individuazione dei documenti
da presentare per l’iscrizione, al
fine di garantire l’uniformità del
trattamento degli Ets sull’intero
territorio nazionale, ii) delle mo-
dalità di deposito degli atti di cui
all’articolo 48 Cts, iii) delle rego-
le per la predisposizione, la te-
nuta, la conservazione e la ge-
stione del Runts iv) delle moda-
lità di comunicazione dei dati tra
il Registro Imprese e Runts (con
riferimento agli Enti del Terzo
Settore iscritti nel Registro delle
imprese).

Il Decreto, in effetti, non sem-
bra aver disatteso le richieste del
legislatore, intervenendo a tra-

ghettare nel Runts anche quegli
enti già considerati di "Terzo Set-
tore" in questa lunghissima fase
transitoria.

La complessità della legisla-
zione in materia di Ets, sembra ri-
specchiarsi anche in questo de-
creto ministeriale che:

– regola la struttura del Runts
(art. 3), ii) l’organizzazione e le
funzioni degli uffici deputati al-
la sua gestione e le relative com-
petenze (art. 4 e 5), le modalità
di interlocuzione con gli uffici
(art. 7) e gli effetti dell’iscrizio-
ne (art. 8);

– disciplina il procedimento di
iscrizione degli enti con e senza
personalità giuridica, delinean-
do, altresì, una miriade di casi-
stiche legate a "particolari tipo-
logie" di enti individuate sia sul-
la base delle sezioni del Runts
nella quali l’ente richiede iscri-
zione sia in ragione di specifiche
qualifiche legata alla natura fi-
nalistica dell’ente (Titolo II);

– regola, nel Titolo III, l’aggior-
namento delle informazioni le-
gate al deposito dei documenti
necessari alle funzioni di traspa-
renza e pubblicità che il Registro
stesso assolve sia quelle derivan-
ti dai compiti di revisione d’uffi-
cio affidati allo stesso Registro ai
fini del controllo dei requisiti o
derivanti da procedure specifi-
che (migrazione tra sezioni, can-
cellazioni etc.)

– prende in esame gli aspetti
legati ai presupposti, al procedi-
mento ed agli effetti della can-
cellazione dell’Ets dal Registro
(Titolo IV);

– regola gli aspetti di pubbli-
cità ed accesso ai dati del Registro

e di tenuta dello stesso in rela-
zione ad elementi più tecnici
quali la protocollazione, conser-
vazione, il deposito degli atti e la
registrazione (Titoli V, VI e VII);

– disciplina il cruciale mo-
mento legato al "popolamento i-
niziale del Runts", cioè quel pro-
cesso di trasmigrazione "auto-
matica" (art. 54 Cts) degli attua-
li enti con qualifica Odv ed Aps,
oggi iscritti nei numerosi Registri
territoriali (Regioni e province
autonome) e nel Registro Nazio-
nale delle Aps, i quali in questo
lungo periodo transitorio hanno
fruito (e tuttora stanno fruendo)
della qualifica di Ets. Viene, al-
tresì, regolato il complesso pas-
saggio delle Onlus iscritte nell’o-
monima Anagrafe tenuta dal-
l’amministrazione finanziaria;

– rinvia alle disposizioni che
regolano il trattamento dei dati
personali e che richiamano gli al-
legati tecnici sugli aspetti infor-
matici del Runts (Titoli IX eX).

L’avvio del Registro: la data X.
La sommaria elencazione del
contenuto del decreto lascia già
intendere la sua complessità che
non è certamente frutto, in que-
sto caso, di una eccessiva buro-
cratizzazione quanto, semmai,
della necessità di regolamentare
- almeno inizialmente - una con-
gerie di procedure differenziate
per l’accesso al Runts, in ragione
di una legislazione che ha fatto
della "transitorietà" un elemen-
to caratterizzante. 

Fatta tale ampia premessa,
concluderemo questa disamina
con l’individuazione di uno spe-
cifico aspetto, l’individuazione

del momento nel quale il Runts
avrà effettiva operatività, sapen-
do di dover porre particolare at-
tenzione a ciascuna "categoria"
di soggetti presi in esame nel de-
creto stesso. Le procedure, come
già evidenziato, pur avendo a-
spetti comuni, non sono infatti
per nulla sovrapponibili.

L’inizio di operatività del Runts
è richiamato nell’articolo 30 del
D.M. Runts, il quale dispone che
sarà compito dell’Ufficio diri-
genziale presso il quale è incar-
dinato l’Ufficio statale del Runts
individuare, con apposito prov-
vedimento, il termine a decorre-
re dal quale avrà inizio il proces-
so di trasferimento al Runts dei
dati relativi agli enti iscritti nei re-
gistri delle Odv e delle Aps; ter-
mine da pubblicarsi sul sito isti-
tuzionale del Ministero e in Gaz-
zetta Ufficiale.

Indicheremo questo mo-
mento come data "X", termine
ad oggi ancora non noto, che ge-
nererà un primo importante ef-
fetto sugli Ets c.d. "transitori" in
quanto ne individua il momen-
to della "trasmigrazione" (per
Odv e Aps) dai vigenti Registri
di settore, nei quali tali enti so-
no oggi ancora iscritti, al Runts
e, altresì, determina il momen-
to dal quale non sarà più possi-
bile iscriversi in quegli stessi Re-
gistri ed anche nell’Anagrafe
delle Onlus. Inoltre, determina
il momento di operatività del
Runts anche per tutte le altre ti-
pologie di enti che, avendone i
requisiti, potranno iscriversi.

Da ciò ne deriva che sino al
giorno antecedente alla data "x"
l’iscrizione nei registri da parte

degli Ets c.d. "transitori" conti-
nuerà a seguire le vecchie pro-
cedure previste dai rispettivi Re-
gistri speciali, divenendo dal
giorno successivo a tale data non
più accessibili. 

Conclusioni. La prossima di-
samina si soffermerà sulla situa-
zione dei c.d. "enti transitori" e
sulle disposizioni del Runts che
regolano il "popolamento ini-
ziale" dello stesso (artt. 30-35 DM
Runts) per inquadrare, in parti-
colare, la procedura riservata a-
gli enti che negli ultimi, quasi
quattro anni, hanno beneficiato
della qualifica di Ets "transitori".

La questione, ancora da defi-
nire e che lascia aperto un gros-
so interrogativo sulla Riforma del
Terzo Settore, resta quella del-
l’entrata in vigore del regime fi-
scale di tale enti, contenuto nel
Titolo X del Cts e assoggettato,
per la sua effettiva entrata in vi-
gore, all’autorizzazione della
Commissione europea.

Il vaglio sulla compatibilità
dei nuovi regimi fiscali di favo-
re destinati agli Ets (comprese le
Imprese Sociali) sconta un giu-
dizio di conciliabilità con le re-
gole del mercato unico e della
concorrenza non affatto scon-
tato. La richiesta di autorizza-
zione a Bruxelles non sembra
essere ancora partita dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche
sociali sebbene sembrano pro-
seguire i lavori del Tavolo di
coordinamento con il Ministe-
ro dell’Economia, l’Agenzia del-
le Entrate e il dipartimento del-
le Politiche europee, costituito
appositamente per mettere a
punto il dossier contenente la
richiesta di parere da inviare al-
la Commissione europea. 

Prima del parere europeo as-
sisteremo, con tutta probabilità,
al primo vagito del Runts che
sembra essere pronto per acco-
gliere l’iscrizione dei novelli "Ets"
e dare almeno un primo segno
tangibile di riorganizzazione dei
numerosissimi Registri che po-
polano il comparto degli enti
non profit.

La riorganizzazione dei Regi-
stri territoriali delle Odv e delle
Aps e del Registro nazionale Aps,
dovrebbe essere il primo passo
concreto, seppur timido, per una
maggiore trasparenza e nuove re-
gole di pubblicità per gli enti. 

Le procedure introdotte dal
D.M. Runts sembrano essere det-
tagliate e, nonostante alcune
sbavature e piccole contraddi-
zioni che potranno forse creare
qualche ambiguità, il lavoro di
accompagnamento del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche so-
ciali appare assiduo e continua-
tivo. Le note ministeriali accom-
pagnano costantemente gli in-
terrogativi che sempre più spes-
so cominciano a presentarsi in
ragione di un nuovo regime civi-
listico e fiscale che accompa-
gnerà gli Enti del Terzo Settore.
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